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Ercole de’ Roberti 
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 Ercole de’ Roberti (Ferrara, 1450-1496), altro pittore ferrarese, si forma nel cantiere di Palazzo Schifanoia accanto al Cossa. Con lui collabora anche a Bologna. Nelle sue opere, al dinamismo si accompagna un’accentuazione espressiva, al limite dell’espressionismo: così il frammento con il volto di Una Maria piangente, proveniente dalla cappella Garganelli nella chiesa di San Pietro a Bologna, sorprende per il patetismo, per la minuzia esecutiva delle lacrime sul volto. Questo frammento dell’affresco (l’unico rimasto), nell’impetuoso realismo raggiunto dall’artista dà la misura del livello di intensità espressiva e richiama il commento di Vasari: 

«sonovi anche alcune figure che scoppiando di dolore nel pianto, assai chiaramente dimostrano quanto egli cercasse d’imitare il vero». 

Ercole de’ Roberti, nel 1470, lavora anche alla decorazione del ciclo dei Mesi di Palazzo Schifanoia e realizza l’affresco del mese di settembre, il Trionfo di Vulcano. 

Il suo stile è già personale, anzi, di folgorante originalità. Lo rileviamo nell’esagitato, demoniaco dinamismo del gruppo dei ciclopi intenti a battere il metallo nella fucina di Vulcano. Il giovane pittore (qui poco più che ventenne) era attratto dalle asprezze di Cosmè Tura, ma in più tendeva ad abolire la chiarezza impaginativa che conferiva ordine alle opere del maestro.








Figura 5 - Ercole de'Roberti: Maria piangente








Figura 6 - Ercole de'Roberti: Ciclo dei Mesi, il trionfo di Vulcano











